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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero X. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent.5b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
t:ndono rinnovati. 

   

      

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si resvingono ls lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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Quas vielt mundu, vineat st ipsa modo. 
Terra Parrode Arcalsn. 
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Udine, Vicolo di Prampero HW. &. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
sorpo del giornale per ogni linea e 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una e dus colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richios'a. 

Avvisi In IV pagina prezzi mitissimi. 
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Ried Giovedì 29 Ottobre 

  

L'Unione professionale 

Non si sopprime un organo senza vio- 
lentare e pervertire le funzioni e con 

queste lo sviluppo di tutto l’organismo. 

Nella società umana i gruppi dei lavo- 
ratori distinti secondo i mestieri sono 
altrettanti organi, dei quali ognuno ha 

una funzione particolare, che serve alla 

conservazione e allo sviluppo del rispet- 

tivo organo, e al coordinamento di tutti 
per il bene dell’intiero organismo. 

Vennero abolite, com'è risaputo, le 

corporazioni d’arti e mestieri al principio 

del secolo XIX, quelle corporazioni, che 

in altra epoca avean recato immensi ser- 

vigi alla società, ma che ormai non ri- 

spondevano alle cambiate esigenze dei 

tempi nuovi ed erano rimaste sul cam- 

mino ascendente della civiltà fossili in- 
gombranti, perchè non avean saputo 0 

non avean potuto rinnovarsi e ringiova- 

pirsi in un mondo rinnovato e rinno- 

vantesi senza posa. 

A quelle corporazioni abolite non si 

pensò di sostituire altri ordinamenti, che 

equivalessero nella ragione fondamentale 

della loro esistenza, e quanto alla forma 

si adattassero ai nuovi bisogni del tempo. 

Anzi per un complesso di cause traenti 

origine dalla Rinascenza, e specialmenta 

sotto l'influenza deleteria del raziona- 

lismo Kantiano, proclamata la più ampia 

libertà individuale, la più ampia libertà 

del lavoro, la società poco a poco si venne 

sminuzzando e atomizzando per la com- 

pleta disgregazione di quei naturali or- 

ganismi, che sono i gruppi di uomini 

esercitanti l’identico o un affine mestiere 

in analeghe condizioni di fronte ad altri 

e ad altri gruppi. Quando pure non fosse 

sopravvenuta nessun'altra ragione di di- 

sordine sociale all’infuori dell’inaugurato 

individualismo economico sorto dalle ro- 

vine del sistema corporativo, le conse- 

guenze non potevano non essere disa- 

strose, fatali. Però che non si possono 

concepire gli uomini eguali sotto ogni 

punto di vista. Sono degli uomini più 

intelligenti e dei meno intelligenti; degli 

uomini più ricchi e cei meno ricchi. 

Perciò nella lotta per l'esistenza, cha 

tutti devono sostenere, i meno intelli- 

genti, i meno ricchi, in una parola, i 

meno adatti si troveranno indifesi di 

fronte ai più intelligenti, ai più ricchi, 

ai più adatti, indifesi, perchè isolati, per- 

| chè soli nell’agone, e quindi le loro con- 

dizioni non potranno che rendersi sempre 

più tristi nell’accentuazione di un disli- 

vello sociale ognor crescente in due classi 

di uomini pugnanti tra loro. 

Ma ad aggravare un malanno conge- 

nito a quel sistema economico paggiante 

sull individualismo sepregginnsero altre 

circostanze influentissime. Per tenermi 

al solo ordine materiale, bisogna consi- : 

derare immensa trasformazione, che nei 

tempi moderni venne subendo ogni ramo 

d’ industria in segnito alla scoperta e alla 

multiforme applicazione di nuove forze, 

quali il vapore e È elettricità. Al lavoro 

isolato, al piccolo lavoro dell’officina su- 

bentrò il lavore accentrato nella grande 

fabbrica. Il capitale assunse nuove forme: 

venne investito in macchine, in stabili- 

menti, in impianti colossali. E perciò il 

richiamo di molta gente ai grandi centri 

e l’arrolamento di molte braccia operaie 

rimunerate a salario. Nella libera e spie- 

tata concorrenza per l’immane predu- 

zione dell'industria moderna, 1 piccoli 

produttori, gli artigiani domestici farono 

soppiantati. E nuove e muove braccia 

operaie si affoliarono nelle città in cerca | 

di lavora e di pana e si formò con fiotto 

montante il mondo proletario con l’ ine- 

vitabile, terribile ripercussione sul mondo 

agricolo. La eseguità del salario in ra- 

gione diretta all’eccessiva offerta di brac-. 

cia operaie perchè non organizzate, e in 
ragione inversa all'aumento degli utili 

del capitale diede come conseguenza 

quell’accentramento di ricchezza in mano 

di pochi proprietari capitalisti e terrieri 

e quell’ immiserimento dell’ esercito sa- 

lariato e dei volghi campestri, per cui si 

‘è creata la minaccia del presente dissidio . 

  

  

sociale. g. 

Notizie Vaticane 
Ricevimenti. 

Roma, 28. — S. S. ha ricevuto stamane 
i Vescovi di Transilvania e di Alatri; 
mons. Segaro nuovo presidente dell’Ac- 
cademia dei Nobili Ecclesiastici (posto 
lasciato vacante dalla nomina di Mongsi- 

gnor Mery Del Val a segretario di stato), 
mons. Piscicelli Gran Priore della Ba- 
silica di Bari, il P. Raynel Benedettino 
Abate Proc. della Cong. Inglese, il  pre- 
vosto Castelletti di s. Alessandro di Ber- 
gamo, il P. Coster Proc. Gen. dei Fra- 
telli Cristiani col Luogotenente O’ Reilly, 
mons. Bartolini. 

colo gruppo di pellegrini ungheresi e 
varie distinte persone. 

Il s. Padre o i Romani. 

Roma, 28. — Dimani nel cortile di 
S. Damaso nel Palazzo Vaticano S. S. 
riceverà i Romani appartenenti alle par- 
rocchie di S. Eustacchio, S. Maria sopra 
Minerva, S. M. Maddalena e S. Agostino. 
Saranno distribuiti oltre 12 mila biglietti. 
In fondo al cortile innanzi alla Fontana 
verrà innalzato il trono. 
  

Cose di Corte e di Governo 
Settanta milionì di civanzo. 

Roma, 28. — L’on. Di Broglio accertò 
oggi i risultati del bilancio consuntivo 
per l’esercizio 1902-1903. 

Tenuto conto di tutte le spese di ca- 
rattere straordinarie comprese le costru- 
zioni ferroviarie e le spese militari per 
la Cina, l’avanzo effettivo è di 69.500.000 
lire. 

Le notizia, dopo che il Giornale d’ Italia 
avea insistentemente dichiarato che il bi- 
lancio si sarebbe chiuso con un deficit 
di 7 milioni, produce naturalmente pro- 
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dicono che questa cifra è esagerata, e che 

alla vigilia di lasciare il ministero per 

scopo... palitico. Noi amiamo credere che 

essa corrisponda alla verità. ”. d..r. 

La Regina Madre ad Asti. 

Asti, 28. — La Regina Margherita è 

giunta stamane alle 10, accolta dalle 

autorità, da enorme folla plaudente e da 

12 bande. Visitò il Municipio, il palazzo 
Alfieri, l’Orfanotrofio, il monumento al 

Umberto, l’Asilo infantile e ripartì alle 

5,30 per Stupinigi, salutata entusiastica- 
mente dalla popolazione. 

La Regina Elena a Firenze. 

Firenze, 28. — Nel pomeriggio è giunta 
in automobile da San Rossore la Regina 
Elena accompagnata dalla duchessa d’A- 
scoli. 

I Reali d’Italia a Londra, 

Londra, 28. — Il lord mayor fu uffi- 
cialmente informato che la visita dei 
Sovrani d’Italia alla City è fissata per il 
19 novembre. 
ue     

La crisi ministeriale. 

Il ritorno del Re — Giolitti accetta uf- 

ficialmente l’incarico — Ridda di nomi 

— Verso la soluzione. 

Roma, 28. — Il Ra arrivò stamane da 
s. Rossore alle ore 630. Appena arrivato 
si recò al Quirinale dove aitese la visita 
dell'on. Giolitti. i 

Costui dopo aver continuato i suoi 
colloqui cogli uomini politici si portò al 

i Quirinale alle ore 13. Il colloquio tra il 
Re e Giolitti fu lunghissimo. Giolitti 
espose minutamente al Re la situazione 
e uscendo dichiarò di aver accettato l’in- 
carico formale di comporre il Gabinetto. 

Appena avuto l’incarico ufficiale, Gio- 
litti si recò da Zanardelli a comunicar- 
glielo, quindi visitò Luzzatti, con cui 
ebbe un lungo colloquio sulla situazione 
finanziaria ed economica. Luzzatti accettò 
in sostanza di entrare nel Ministero; 
prima però di accettare definitivamente 
volle conferire con Zanardelli, dopo di 

che comunicò a Giolitti la sua accetta- 

zione definitiva. Pare che avrà il Tesoro. 
Anche l’entrata al ministero dell’on. 

Sacchi è definitiva. Per lui c'era la que- 
stione della riduzione delle spese militari, 
ma esso fa dire che ha chiesto a Giolitti 
affidamento per la nomina di una com-   i missione che esamiuvi l'ordinamento mi- 

! litare e studii le possibili riforme ed eco- 
i nomie, Così Sacchi vorrebbe calmare le 
i critiche vivacissime scoppiate ieri sera 

‘| quando si seppe che aveva accettato di 
: entrare nel Ministero lasciando alla porta 
| V intero bagaglio radicale. i 
i Giolitti ha accettato di prendere in 
i considerazioue questa proposta, e così 
i l’entrata di Sacchi al ministero è ac- 
! certata. 

Marcora ha rifiutato recisamente di 
| entrare a far parte della combinazione; 
: ha promesso però il suo appoggia perso. | 
nale e quello degli amici al nuovo mi- 
nistero. ! 

i Gontinua, naturalmente la ridda dei 
i nomi più o meno fantastica. Una lista 
i dava come probabile oggi la seguente 
i combinazione: Interni Giolitti; esteri Tit- 
i toui; tesoro Luzzatti; agricoltura Sacchi; 
: lavori pubblici Rosano; giustizia Ronchetti; 
‘ istruzione Paternò; guerra Tarditi o Be- 
 sozzi; marina Arlotta, ministro borghese; ; 
finanze dicesi Demarinis; poste s tele- |! 
grafi fors- Girardini. 

Peiò qu:si tutti questi nomi possono 
essere cambiati di posto, ed anche sop- 

Nel pomeriggio ricevette pure un pic-; 

fonda impressione. Però alcuni giornali 

l'on. Di Broglio l’abbia messa fuori 0ggì 

pressi dalla combinazione. Siamo però 
prossimi alla soluzione della crisi. Gio- 
litti ha detto che esso proporrà alla firma 
reale contemporaneamente la nomina dei 
‘ministri e ‘iei sottosegretari di Stato. 

Si dice che Zanardelli sia irritatissimo 
con Giolitti perchè nel nuovo ministero 
non entrerebbe nessun suo amico. 

Stasera Giolitti vide nuovamente il Re. 
i Domani i ministri tuttora in carica si 
recheranno al Quirinale per la firma dei 
decreti. 

I commenti e le notizie dei giornali. 

Roma, 28. — L’ Avanti! dice di  persi- 
stere nel ritenere la candidatura di Ro- 
sano ai Lavori Pubblici si tratti di uno 
scherzo, come pure la candidatura del 
sen. Tittoni e di Paterno. 

La Tribuna dice che Giolitti non ha 
chiesto alle varie frazioni dell’estrema 
sussidi numerici per quanto rispettabili, 
ma strumenti efficaci per tradurre in atto 
un determinato programma. Nessun av- 
venimento, nessuna difficoltà e nessuna 
renitenza o resistenza incontrata potrà far 
si che quel programma a cui Giolitti ha 

dedicata tanta parte ili sè sia mutato. 
Il Giornale d’Italia dice che merita ri- 

levarsi che il nuovo Gabinetto, Il quale 
sarebbe tutto di un sol colere omogeneo, 
radicale, avrebbe una sola eccezione in 
un uomo di destra, l'on. Luzzatti. Le 
difficoltà dell'entrata di Luzzatti verreb- 
rebbero però in parte dai radicali e spe- 
cialmente dal gruppo di Milano che an- 
che nei giorni scorsi. ha insistito cruda- 
mente per escluderlo; ma non è detto 
che anche queste difficoltà non si pos- 
sano ora superare. 

L'Italie dice coraggioso | esperimento 
che Giolitti farà con Y? estrema e che 
consoliderà la orientazione democratica 
che fecs il successo di Zanardelli. 
  

Note e commenti 
Naseide. 

direttore. Nasi, senza aprire concorsi e 

saltando a piè pari i funzionari delle 
Belle Arti più merìtevoli, vi nomina di- 

rettore il massone >rof. Sinigaglia, suo 
fratello d’anima. 

Gli onesti rimangoto stomacati di que- 
sto sfacciato favoritisno e protestano a 

voce e in iscritto, in pubblico e in pri- 

vato. 
Sotto il diluvio dele proteste, il Nasi 

si rammolisce e... ch: fa? Manda a Brera 

il prof. Sinigaglia, m: non come direttore 

ordinario, sibbene ome comandato. Per 
tal modo egli consima ugualmente la 
ingiustizia, ma fa tae:ce 
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oneste. È ; 

Non per nulla si massoni. 

Ancora naseide. 

Vi raccontiamo cose. incredibili, ma 

vere. Nasi studia > prepara e propone un 

nuovo regolament generale universitario. 

Se non che, mestre sì trovava sott 
giudizio del Caîsiglio superiore della 
P. I, egli preseta dei ritocchi che svi- 

sano il rego ì 
coi ritocchi, lo approvo 
quasi unanimit. 

Così si ha u regolamento di Nasi di 

strutto da Nsi! Non per niente si è 
radicali. 

l’altro ieri alla 

—_ 

E nascide acora. 

Nunzio Rmano, Nicola Zitelli e Al- 

fessori al ginasio-liceo V. E. di Napoli. 

avuto l’inenuità di credersi padroni 
della propri coscienza. 

Di fatti, costoro non volevano piegare : 

il groppona tuito il beneplacito di Nasi ! 
e del suo moretto, il Provy. agli Studî 
De Luca-prile. Ma diamine, che ave-: 
vano fattodi delittuoso, d’insubordinato? 

Nientereno che questo: nel luglio 
scorso sienne una adunanza della Fede- ' 
razione tr gl'insegnanti, nella quale fu 
proposto tn telegramma di plauso a Nasi 

ed eglin.. non vollero aderire! Il Ro- 
mano px fece anche di peggio. Un gior- 
nale ava aperta una campagna contro 
il Prov:agli Stadi pei suoi metodi ecc. 
E il Rmano fu sorpreso nella lettura ; 
di queg giornale! | 

Delit enormi, delitti contemplati, pei 
quali - da Napoli — furono balestrati 
in treliversi oscurissimi paesi di Pra- 
vincia — Bravo Nasi; non per nulla 
sei lilrale 1 vii 

È 

; 
i     ampie vr 

1 envegno di Wiesbaden 
ira lo Czar e Guglielmo. 

Biino, 28. — Secondo il Tageblatt di 
ieri. convegao fra Guglielmo II e lo 
Cza avrà luego a Wiesbaden il 4 no-' 
vepre; altri dicono il 5. 

1 Vossiche Zeitung dice che il conve- 
gupuò dirsi tutt» dedicato alla questione. 
de Estremo Oriente, la sola che presenti 
u'evidente interesse per la Germania, 
iguale si è sempre disinteressata del 
vvimento balcanico, comprendendo di 

‘ ga poter prendere il primo posto fra le 

i 

TO 

La Pinacotec: di Brera non ha il suo ; 

le anime oneste... 
solo peraltro le tre volte ingenue anime | 

lamnto stesso. Il Consiglio, : 

berto Plasscsono... cioè erano tre pro- | 

E vi sarebbro ancora, se non avessero. 

la questione dell’ Estremo Oriente tocca 
da vicino. gli interessi germanici, Essa ha 

mini e sacchi di danari. 

vegno di Wiesbaden si tratterà pure della 
convenienza di stabilire a Pechino una 
commissione internazionale per la sorve- 
glianza della stampa politica cinese, di- 
ventata di nuovo aggressiva verso gli 
europei. 
  

Contro le “Trades Unions ,,. 

Londra, 28. — Ieri è stato aperto il 
Congresso annuale dell’Associazione na- 
zionale per la libertà del lavoro (sinda- 
cati gialli) specie di concorrenza contro 

bri arruolati quest'anno supera i 40 mila. 
Il presidente ha comunicato che l’asso- 
ciazione comprende circa mezzo milione 
di individui. 
      

NHI BALCANI 

Combattimento fra i turchi e insorti. 

Salonicco, 28. — Nel villaggio di Mer- 
camen vi fu un combattimento fra le 
truppe e gli insorti macedoni. Questi eb- 
bero 18 morti, fra cui 2 capi. 

I riservisti bulgari. 

Sofia, 28. — Dietro ordine del mini 
stro della guerra il congedo delle riserve 
è cominciato ieri. Avant’ieri sera un mi- 
gliaio di rifugiati di Nevrokopp sono 

i giunti a Tekopino. Durante la loro fuga 
i furono inseguiti dai soldati turchi che 
i spararono contro di loro sino all'altra 
i parte della frontiera. I circoli politici sono 
i malcontenti del nuovo programma di ri- 
forme per la Macedonia. Si dice infatti 

i che la pacificazione è impossibile senza 
i un’amnistia generale. 

  

  
L'Austria si apparecchia alla gu 

! Trieste, 28. — Fu già sequestrata la 
i voce d’ una coscrizione fatta dal comando 
i militare fra i soldati dell’esercito attivo 

à 

erra? 

ì 

Ì 

$ 

: e di riserva in Dalmazia, per conoscere . 

i gua albanese, allo scopo evidente di ado- 
doge : , e ’ si) 
| porarli.nell’occupazione dell'Albania... 

| Mandano ora al Piccolo che in Bosnia- 

i Erzegovina girano alcune commissioni 

| militari, che visitano le scuole e i locali 
i pubblici facilmente trasformabili in ospe- 
‘ dali ed alloggi. Si aggiunge che in Bosnia 
: è diffusa la voce che l’Austria intenda 
mettersi in campagna nella prossima pri- 
mavera. 

La Turchia 

sospende la smobilizzazione. 

i Costantinopoli, 28. — La smobilizza- 
i zione iniziata dopo l’accordo turco-bul- 
i garo fu sospesa: Si ritiene che la causa 
i prima di ciò sia in seguito all’impres- 
: sione prodotta dalle nuove esigenze con- 
i tenute nella nota presentata: il 22 ottobre 

i 
i 
Ì 
i 
i 
i 
1 
i 

i 

o il: dagli ambasciatori di Russia e di Austria- . 
Ì 

| lizzazione continuerà. 
  

‘ Abolizione di pene corporali 
nell’esercito austriaco. 

: Vienna, 28. — Una sovrana decisione 
i contenuta nel « Bollettino delle ordinanze 

: militari » abolisce dal 15 novembre p. v. 
per il tempo normale di pace, i castighi 

! disciplinari militari del « anello al muro » 
‘ 6 dei « ferri alle mani », e ciò tanto come 
pena per sè stessa, quanto come inaspri- 

‘ mento di punizioni disciplinari. 
‘ In tempi eccezionali queste pene con- 
tinueranno a venir applicate, però fu 
stabilito di regola che la loro applica- 
zione nor avvenga con pregiudizio della 
salute. i 
  

Il Congresso dei giureconsulti cattolici. 

Nancy, 28. — Il Congresso dei giure- 
consulti cattolici, comprendente un centi- 
naio di persone si è aperto stamane nella 
sala delle feste del Circolo Cattolico sotto 
la presidenza di monsignor Turinaz. Un 
oratore ka dichiarato che era lieto di par- 
lare di diritto dinanzi al vescovo, difen- 
sore del diritto, e che lo affermò colle 
parole e cogli atti. Una legge ingiusta, 
aggiunse, è impotente a legare le coscienze. 

  

Lamsdorff a Parigi. 
Parigi, 28. — E’ giunto stamane a 

Parigi Lamsdorfi, ministro degli esteri 
russo. Venne ricevuto alla stazione da 
Delcassè, dall’ambasciatore russo, dal per- 
sonale dell'ambasciata, dal capo del pra- 
tocollo Mollard. Folla considerevole lo 

altre potenze le quali avevano da sperare 
o da temere da detto movimento. Invece ! 

già costato al paese preziose vite d’ uo- . 

Secondo la Freissinige Zeitung, nel con- | 

le « Trades-unions». Il numero dei mem- : 

i quali e quanti soldati conoscono la lin- ; 

‘ Ungheria. Prevedesi però che la smobi- | 

SITE 

Il regolamento 
i del Congresso di Bologna 
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Abbiamo pubblicato nei passati giorni 
il programma del prossimo XIX Con- 
gresso cattolico italiano che si terrà a 

i Bologna. Per appagare le domande di 
i parecchi amici pubblichiamo oggi il rego- 

lamento del Congresso medesima: avver- 

tendo in pari tempo le associazioni catte- 

i liche della nostra arcidiocesi a procurare 
i che un proprio delegato intervenga al 
i Congresso stesso, munito di regolare man- 
ì 

: dato della società stessa. 
i Il regolamento del Congresso è conte- 

: nuto nei seguenti articoli: 

! Art. 1. — Il XIX Congresso Cattolico 

. Italiano si terrà nella città di Bologna 

, nei giorni 10, 11, 12 novembre 1903. Le 
i adunanze del Congresso saranno prece- 

i dute e seguite da una funzione religiosa. 
i Art. 2. — Il Congresso si divide in cin- 
‘que Sezioni, corrispondenti ai cinque 
Gruppi Permanenti dell'Opera, e cioè: 

: I Organizzazione ed azione generale 

Cattolica. 
i IL Azione popolare cristiana 0 demo- 
cratico-cristiana. 

i IILEducazione ed istruzione. 
: IV. Stampa. 

V. Arte Cristiana. 

Art. 3. — La presidenza d’onore del 

Congresso spetta a S. Em.za il Cardinale 
Arcivescovo di Bologna. 

Il Presidente effettivo ed i Vice-Presi- 
denti del Congresso sono designati dal- 
l Ufficio di Presidenza dell’Opera. 

i La Presidenza generale dell’Opera ri- 
i volgerà preghiera agli Ecc.mi Arcivescovi 

‘e Vescovi d’Italia di prender parte al 
Congresso. i 

Art. 4. — Il Segretario generale del- 
l’Opera è Segretario generale del Con- 

| gresso. i 
i L’ufficio di Presidenza dell’Opera no- 
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| minerà altri segretari, che lo coadiuvino 
| nella redazione dei verbali. e nel. disim- 
pegno dei varii uffici. 

i Art. 5. — Uno speciale Comitato locale 
sarà cestituito nella città di Bologna sede 

‘ del Congresso, per cura della Presidenza 
| Generale dell’Opera, d’accordo coll’ordi- 
nario e col Comitato Diocesano del luogo. 

Esso ha l’incarico di predisporre i lo- 
cali pel Congresso e di vigilare perchè 

i l'ordine e la disciplina siano osservati. 
{ Durante il Congresso, il Presidente del 
Comitato locale sarà invitato alle adu- 
nanze dell’ Uficio di Presidenza, nelle 
quali si trattino oggetti relativi all’ordine 
ed alla disciplina del Congresso, e vi avrà. 

‘ voto deliberativo. 

i Art. 6. — Hanno diritto di prender 
i parte alle discussioni ed alle deliberazioni 
‘ del Congresso: 

. a) — Tytti i membri attivi ed onorari 

: del Gomifato Generale Permanente, 
i b) — I membri dei Gruppi Generali e 
‘ delle Sezioni permanenti. 

c) — Tutti i membri attivi dei Comi- 
tati Regionali, due rappresentanti del II° 
Gruppo di ogni Comitato Regionale ed 
uno di ciascun altro Gruppo Regionale 

| realmente esistente. 

id) — Due rappresentanti di ciaschedun 
Comitato Diocesano ed un membro del 

‘II° Gruppo del Comitato stesso. 
e) Tre rappresentanti di ogni Circolo 

Cattolico Universitario aderente alla Fe- 
derazione Nazionale degli Studenti Cat- 
tolici Universitari. 

ff — Un delegato di ogni Comitato 
Parrocchiale, di ogni Sezione Giovani e 

di ogni Associazione ed Istituzione ade- 
| rente allfOpera dei Congressi. 
ì i g) — I membri del Comitato locale 
i ordinatore del Congresso. 

h) I membri del Clero che ne faranno 
domanda. 

i) Un rappresentante di ogni giornale 
cattolico che ne farà domanda. 

.)) — Una persona delegata dalle Asso- 
ciazioni femminili aderenti all’Opera dei 
Congressi. 

m) — I delegati di quelle Diocesi, ove 
non esista Comitato Diocesano, debita- 
mente autorizzati dall’Ordinario. 

Art. 7.— I Comitati, le Associazioni ed 

i 

i 
i 
i 

ì 

i | 
r 

  

  salutò gridando: Viva la Russia. 
Esso è venuto per conferire con Del- 

cassè, almena secondo le voci che cor- 
rono, circa il problema di mettere le 
relazioni franco-russe in armonia colla ‘ 
politica internazionale di pace inaugurata | 
recentemente della Francia sotto forma | 
di convenzione arbitrale franco-inglese, 
I due ministri si occuperanno pure di 
porre delle basi più larghe per l’istitu- 
zione di questa politica in Europa. 

| 
i 
Ì 
} 
Ì 

É 

Istituzioni, di cui all’art. 6, saranno invi- 
tati a mettersi in regola col pagamento 
dei contributi prescritti, prima di inviare 
i propri delegati al Congresso. 

Art, 8, — Non più tardi di un mesa 

prima del Congresso, i Comitati, le_ Pre- 
sidenze, le Associazioni di cui all’art. 6, 
debbono comunicare nome, cognome e 

indirizzo di ciaschedunv dei propri de- 

    
  

      

    
    
  
  

             



  
  

    

                

legati, scelti per lorò fappresentanti al | 
Gorigresso, al rispettivo Comitato Dioce- ; 
sano, il quale spedirà, in temupo utile, a 
ciascheduno la tessera di ammissione e 
di riconoscimento, fornitagli dal Comi-. 

tato Generale Permanente. | 
Art. 9. — La tessera è personale, non | 

può essere ceduta ad altra persona. | 
In caso che un delegato già fornito di | 

tessera fosse impedito di prender parte | 
al Congresso, lAssociazione a cui appar- | 
tiene potrà surrogarlo con altre delegato | 
il quale, presentando alla Segreteria Ge- 
nerale il regolare atto di delega, riceverà ! 
direttamente la tessera. 

Art. 10. — Ogni congressìsta è tenuto ; 
a fare un’offerta non minore di una lira! 

per le spese del Congresso, di lire tre, se : 
desideri copia degli atti e delle delibe- 
razioni. 

Art. if. — Le singole sezioni del Con- : 

gresso terranno le loro adunanze una 
depo l’altra nel medesimo locale perchè | 
vi possano assistere tutti i congressisti, 
seconda il programma e l’orario che ver- : 
ranno in seguito pubblicati. 

La Presidenza Generale d’accordo coi 
__ Presidenti dei singoli gruppi Permanenti | 

potrà fissare qualche adunanza o qualche. 
‘ conferenza speciale, con inviti personali 
anche ad estranei al Congresso. 

Art. 12. — Il Presidente del Congresso | 
dirige ie discussioni, seguendo le norme ! 
consuetudinarie e, quando giudica suffi- 
Ciestemente svolto un argomento, chiede : 

i 
i 

\ 

i 
Î 
4 

i Î 

ì 

che il Congresso si pronunci, votardo ' 
per alzata e seduta. i 

All’appello nominale si ricorrerà sol-’ 
tanto quando ci sia dubbio fondato sul 

numero dei voti pro e contro, oppure : 
quando trenta congressisti ne presentino ' 

demanda scritta alla Presidenza. 

Art. 13. — Nessun congressista può : 
parlare sul medesimo soggetto per oltre | 
dieci minutl e non più di tre volte. 

E° assolutamente vietata la lettura di 
memorie, discorsi, manoscritti 0 stampati. | 

Ai soli relatori, prescelti dalla Presi- | 
denza del Congresso o dalle Presidenze ‘ 
dei singoli Gruppi Permanenti, è con-! 
cesso di esporre leggendo le ragioni che 
suffrashino le proposte e le conclusioni 
da essì presentate al Congresso. 

Att, 14. — Le proposte approvate sa-' 
ranno consegnate alla Segreteria del Con- 

gresso, controfirmate dal Presidente del 
la rispettiva Sezione e saranno pubblicate 
nel volume delle Deliberazioni del Congresso. trale il tempo è stato propizio alla rac- costituite e 408 funzionano solo 

Art. 15. — Nei locali del Congresso, 
negli uffici di Presidenza o di Segreteria 
e nelle adiacenze soggette alla giurisdi-. 
ziono del Comitato locale, non si possono 
distribuire stampe ed altro, nè fare col- 

ila : : “n ‘da Toscane n c icili lette, senza il permesso della Presidenza. cialmente in Piemonte e più ancora nelle la Toscana con 232, la Sicilia con 150, 
Att. 16. — Durante il Gongresso, in 

giorno, ora è luogo da stabilirsi, verrà. 
celebrata una Messa in suffragio dei 
membri deli’Opera defunti. coi 

Art. 17. — Spetta alla Presidenza del gia ritarda la semina A I 
Congresso il deliberare sugli oggetti e foraggi e fa scarseggiare i pascoli. Di del regno erano 56750 ossia un 
casi non contemplati uel presente Rego- 
lamento. i 

—— 

_ Pei Congressisti. 
AVVISO IMPORTANTE. 

Ayvertiamo nuovamente tutti coloro 
che desiderano partecipare al Cengresso 
cattolico nazionale di Bologna — e spe- 
mame che siano molti —. che per far 
parte del Congresso bisogna agere la tes- 
sera di delegato di una associazione cat- 
tulica. Perciò conforme all’articolo 8 del 
sopracitate regolamento ciascun delegato 

«mandi. al nostro Comitato Diocesano 
. (Comm. V. Gasasola, via Prefettura 8 

Udize) il preprio none e cognome € in- 
ivrizzo domandando ia tessera che verrà 

subito spedita. Oltre ai delegati, tutti i 
Iuembri del clero possono prender parte 

’ 

i | 

ì 
ì 

vono farne domanda col chiedere la tes- 
sera al Comitato Diocesano. 

E° necessario però affrettare le richie- 
ste perchè almeno cinque giorni prima del- 
l'apertura del Congresso il Comitato Dio- 
cesano deve mandare alla Presidenza del 

i sparati da ambo le parti. 

+‘ nuova colonia 

i laziane. Il Governo, anzichè far 

    

fa a di da 

La rivolta in Spagna 

I gravi disordini di Bilbao. 
Madrid, 28. — Dispacci da Bilbao.di- 

cono che i giornali non si pubblicano, 
le strade sono piene di operai sciope- 
rauti, tutti i 
scioperanti, penetrati negli uffici di un 
giornale, fecero cessare il lavoro. Furono 
sparati colpi di rivoltella. 

Tutte le corporazioni hanno aderito 
allo sciopero, Il numero degli sciope- 
ranti è di 40.000 circa. Le ferrovie ed i 
tramvai non hanno potuto funzionare. 
Gli scioperanti hanno cercato di arrestare 

; il lavoro nell’officina del gas, ma questa | 
i era difesa dalia cavalleria. Una banda di ‘ 
‘i scioperanti ha scagliato sassi contro le 
vetture cha circolavano. La polizia do-; 
vette caricarli, Dei colpi da fuoco furono 

Vi furono dei 
| feriti. Il circolo minerario è stato assa- | 

lito. Le fabbriche appartenenti agli stra- | 
: niert hanno iralberato le loro rispettive 
, bandiere nazionali. Gli scioperanti ha: 

    

10 

impedito il carico del'e navi. Le ope 
zioni di borsa sono sospese; è state pro 
clamato lo stato d’assedie. Due reggi- 

i menti di fanteria ed un rinforzo di geu- 
| e 9 » 

: darmeria sono giunti. 
Si ha poi da Barcellona che gli operai 

gasisti persistono a scioperare; oltre 3000 
persone utilizzanti i motori a gas chie-; 
dono alla compagnia una indennità per. 

: il danno causato dalla mancanza del gas. . Abb 
ser seront   G'arisa 

La grande miseria tra i boeri. 

Londra, 28. — Un dispaccio da Capa- 
town al giornali riproduce le gran lince 

i di un articolo pubblicato da Miss Ho- 
 bhouse nel Sowz Africa News che ha de- 
: stato Io stesso rumore che la rivelazioni 
già faito da essa sui campi di concen- 
trazione. La scrittrice dichiara energica- 
mente che la popolazione boera della 

si trova di fronte alla 
fame. I contadini prima. della guerra 
erano ricchi proprietari, vivono ora dell 
carità dei loro ex-servi cafri. La maggior 
parte delle famiglie sono prive di casa 

  

i e sono state costrette ed uccidere e marn- 
‘ giare i lor cavalli e muli, per non morir 

di fame. Le malattie decimano la pop 
fronte 

allo stato delle cose, pubblica dei rap- 
| porti menzogneri dichiarando che la po- 

  

polazione è felice, realista e prospera. 
  

Agricoltura e commercio 

Roma, 28. — Ecco il riepilazo delle 
notizie agrarie della seconda decade di 
ottobre. Le notizie di questa decade non 
sono molto diverse da quelle della decade 
precedente. Nell’ Italia superiare e cen- 

colta delle castagne ed agli ultimi lavori 
di quella del granoturco e della ven- . 
demmia. 

Qualche pioggia più abbondante e ge- 
nerale avrebbe però avvantaggiato assai 
l’iniziata semina del frumento è ciò spe- 

Marche. 
ll bisogno d’acqua continua poi ad 

essere molto maggiore nelle provincie 
meridionali, e nelle isole, dove la siccità 
appena interrotta da qualche debole piog- 

dei cereali e dei 

queste condizioni meteoriche si è però 

della mosca olearia. 
  

Notizie in fascio 
Napoli, 28. — Stamane alla stazione di 

Montecalvo per falso scambio vi fa un 
urto fra il treno 908 e il treno 905 pro-| 
venievte da Napeli. Quest’ ultimo ebbe 
danneggiata la locomotiva e il carro po- 
stale; tre viaggiatori del treno 908 furono 
ievemente feriti, altri riportarono leggere 
contusioni. Il trero 908 partì con 42 mi- 
nuti di ritardo, il treno 905 con 91. In 
questo ultimo si dovette operare il tra- 
sborde della valigia pastale. 

  

Roma, 28. — A Corniglio V altra sera | 
ai Congresso (art. o comma A) però de- si manifestava un incendio nel negozio | 

di stoffe della signora Saverina Tosini-! 
Tauzi. Accorsero prontamente i carabi- 
nieri e alcuni pepolani e il fuoco fu in 
breve spento mediante alcuni ettolitri 
di... ottimo vino buttato lì per lì sulle 

| fiamme \in mancanza dell’acqua neces- 

i negozi sono chiusi. Gli: 

iL GROGIATO 
VOLO ie Asmara 

  

i Genova, 28. — Îl tempo è pessimo, Îa 
i pioggia è torrenziale; in alconi punti 
i della città l’acqua invase le cantine e i 
i pianterreni. Sestri ponente e Sampierda- 
i rena sono pure innondate, il servizio tram- 
i viario è limitato. In territorio di Sestri 
i Ponente il torrente Chiarovegna innondò 
i una casa i cui abitanti restarono salvi 
ì per miracolo. Si segnala } ingrossarsi di 
i tutti i corsi d’acqua; si temono disgrazie 
Ì 

i e danni. 

i Padova, 28. — Domani alle ore 10 nel- 
i Aula Magna dell’ Università si inaugu- 
i rerà il 13° congresso nazienale di medi- 

    

; Gina interna, che sarà di un altissimo | Cina interna, che sarà di un altissimo | profitti, pei loro dividenti. ma non un 
: interessa scientifico. 

Kiew, 28. — Ieri alla stazione di Schme- 
rinka della ferrovia del sud-est avvenne 
un'esplosione in un vagone di un treno 
fermo. Duse agenti, due telegrafisti e 53 

; causa dell’esplosione, 

, Tiflis, 28. — Teri nel pomeriggio tre 
individui assalirono il governatore del 
Caucaso, Galitzine, che ri 
tura da una iat: 
principessa, Il 

: ferito alla 
| pugnale. G 
da un distac 
e n a colpi di ara 

  

   

  

i insieme a 

    

ji ag 
È to di cosacchi e uccisi 

1a da fnoca, 
ne: pone va 

La cooperazione in Itali 

  

Monari (CASIO) accennato ieri alla nobile 
cooperazione 

        

    piace ora p 

statistica 

   cooperazione in Italia in questi ultimi! 
anni. 

La lega mazionale delle conperative .    
   

  

italiane, 1 
in questi 
perative 

18 è Milano, ha pubblicate 
li una statistica delle coo- 

  

   

   

        

     

  

       
pai Resia 
iorni e panifici 

> di presuzioni 
uzione indust 

      
    

  

lavoro agricolo, di pro       
di lavoro e di pubblici Bervizi. trtu- 
zione di case etonomiche, di ito e 
      

      

sorzi a 
puo 
COG PST 

    
   

rurali, 
5810 

sindacati agrari, 
iV3 scolastiche, Urazione    ? 

ente istituzioni di propaganda 
cooperativa. 

I sodalizi cooperativi, considerati in 
questa pubblicazione, sono 2832, di cui 

    2199 nel regno. Di questi 643 sono fede- 
rati nella lega, 1422 soco giuridicamente 

di fatto,       
69 non hanno dickiarato la loro costi- 

tuzione, l spia 
Nella graduatorii regionale assoluta, 

viene prima la Lombardia son 408 cos- 
perative, seguono LEmilia con 346, il 
Veneto con 259, il Piemonte con 250, 

le Marche con 106,12 Liguria con 103 
L'ultima è la Basilbata con 8. 

— Nan meno interessante è la statistica 
del numero dei sociin rapporto a quello 
degli abitanti e delle cooperative. A tutto 
il 1901 i membri dele 2119 cooperative | 

0 socio 
per ogni 58 abitanti € una media nazio- i 4 p DIETA Or ; È ; ; | giovata anche qui la vendemmia e si. male di 258 soci per @ni cooperativa. 

giova pure l’olivo, in quanto per iltempo 
| asciutto, viene ad essere evitato il danno ; 

Primo viene il Piemonte con 244,001 
soci. Seguono il Lazio con 27,862, la Li- 

i guria con 20,486 soci, a Lombardia can 
: 94,769, il Veneto con 29217, 1 Emilia con 
| 92,437. L’ ultima è Ia Sadegna preceduta 
i dalla Basilicata e dalla Campania. 
O Ii patrimonio sociale somplessivo era 

$ 

‘di L. 74,121,046 82 con ina percentuale 
i di 13,706.70 per cooperatva, | 
ì Passando alle suddivisimi delle società 
cooperative secondo l’oggeto dell'impresa 

i sociale vi hanno 861 cooprative di con- | 
i sumo, 454 cooperative dilavoro e pub- | i 
| blici servizi, 350 banche \0cperative e 
casse rurali, 153. cooperatta di produ- | 
zione industriale, 138 cousosi e sindacati | 
agrari, 48 cooperative per catruzioni, 89 

  

zione e lavoro agricolo, 25 foni e panifici | 
cooperativi, 29 cooperative d'assicurazione | 
14 cantine sociali e distillerie 13. coope- | 
rative scolastiche. 

Ricordando il numero dei 9ci, ricor- 
dando che molte società non Tisposero |! 
all’appella, e aggiundo la mas totale di 
1880 cooperative di credito DeLcompress 

i lavoratori. La cooperazione inglese non 
: profitta che poco ai poveri, cui dovrebbe 
' priacipalmente giovare 6 per. cui fu 

. ; creata, 
Viaggiatori sono stati feriti. Si ignora la;   

itornava in vet-. 
: lia! riserva per 11,062,998 e che esse 

î ipe fu leggermente | 
testa 6 alie mani da colpi di | 
; gressori furono inseguiti | 

    

che tanti ae EE 
la società e specialmente | #°° 66 aicumi i n # | BUENO Sca parsa 

i dei lettori una eloquente: 
ndî progressi fatti dalla! 

; sl'rivelgono adesso alla ricerca della Ra- 
‘ Sada e le supposizioni pi 
: sì fauno è che il G 

, | temente da carrettieri e cavatori di poz- 

; Secondo congresso 

latterie sociali, 29 cooperatiw di produ- |. 

IE 

  

   

   

roneò il credete che i coopetatori gupe- 
rane il milione, e se si adottano i cri- 
teri dei cooperatori inglesi e francesi, e 
si considera che i benefici di ogni socio 
si estendono a una media di 5 persone, 
sì verrebbe alla conclusione che ben 5 
milioni risentono l'influenza benefica del 
movimento cooperativo. 

Uno dei pregi essenziali della coopera- 
zione italiana è quello di non essere ca- 
pitalistica ed a ciò l’ incoraggia il pre- 
sidente inglese della Insernazional coopéra- 
tive Alliance in una lettera riferita nel 
volume. Egli fa osservare che tutti am- 
mirano le cocperative inglesi pei loro 

ga 
IU 

ITA sollievo di partecipazione agli utili va ai 

Una prova di questo pregio della nostra 
cooperazione è che eli utili annui non 
superano i 3,706,781 liro, su 567,555,860 
lire di affari; che sopra un capitale sot- 
toscritto di 1. 50,943,921 c’è un fondo di 

più che 
tendono a mi- i 

A 

    

  

a compensare il capitale 
gliorare la .mano-d’opera. f 

Meditino i lavoratori il lato utile e'sano 
che si sprigiona da queste pochissime fra 
le molte cifre, riflsttenti il movimento 
Cooperativo italiano! 

    
    
   

DE
 

      

  

  

LL mistero della donna scomparsa 
Roma, 28. — Le risultanze delle noti- 

iornali danno sulla mi- 
della signora Rosada 

aggravano sempre più la condizione dello 
Sciagurato figlio, l'avvocato Giulio. 

Tutte le attività della questura di Roma 

   

    

  

   

  iù ragionevoli che 
alio abbia uccisa la 

magre come tuito induce a ri 
che il cadavere È 
stato poi nasco 
Spedi per 
sia ef 

  

   

  

    

      
   

  

g 
escursioni, 
stata sepolti 

parecchia 
uccisa sia 

dVe sotterranea 
i della città. Que- 
P_pare la più vero- 
ilio fu visto frequen- | 

    
        

        
         

chè 

zolana. 
1 doloczti Panlassi n $ Al delegato Paoletti. venne Oggi reca- 

° polo... 

i a letto, dal quale 

ee astenia 

Do 

gli italiani, è il popolo quello che resta 
divorato e insultato. Eccovi un esempio. 
Qui i contadini mirano a istituire una 
latteria sociale turnaria per poter alimen- 
tare la macchina del loro corpo con un 
formaggio di buon alimenta e di relativa 
spesa: perciò si distaccano da una società 
lattaria la quale ha vincolato i soci a 
portare il latte per 50 anni senza che i 
soci stessi nella maggior parte sappiano 
di passare sotto le forche di questa schia- 
vitù. Ora distaccandosi alcuni dalla pri- 
ma società per aderire alla turnaria, la 
Presidenza fa chiamare dal Conciliatore 
queste ditte per pagare la multa e obbli- 
garle a riportare il latte alla primiera 
latieria fino al termine dei 50 anni. I 
Conciliatore per molti motivi non si pro- 
nuneia: 1 contadini fremono perchè di- 
cone di voler finalmente provvedere an- 
che ai loro interessi e non solo a quelli 
della Presidenza, 

Fu a questo punto della questione che 
un personaggio domiciliato qui guardando 
ai dus più grossi. barghi Pozzo e Sacco 
dove [ano i contadini rivendicanti i 
propri diritti, ebbe ad esclamare con epi- 
fonema degno di un amatore del pe- 

a Sono tanti orsi: da qui ci vorrebbe 
un cannone e mitragliarii. 

Poveri contadini ignoranti! Sì, questo 
titelo ve lo meritate: non avete imparata 
la storia di Tommaso Aniello e della 
sanguisughe umane? Unitevi in comizio 
e trattate con tutta serietà 0 calma i vo- 
stri interessi e cel vostro contegno franco 
e sereno mostrate che voi ad altri notreste 
ragionevolmente affibbiare quei titoli da 
serraglio. So che parlo al vento, ma ho 
avuto bisogno irresistibile di parlare, in- 
dignate per quel popolo, cui appartengo, 
tanto lisciato e tanto bistrattato. 

    

Pa
 

i delta. 

Cividalé. 
27 ottobre. 

La morte del cappellano di Gagliano. 

Tegliamo 
Il gio da 

Antonio | 
8GOFSO, sì 
messa, quando s 
gli si irrigidivano e | 
meno, tanto che dos 

   

  

   

   del Friuli: 
no di Gaellar 

    

    

      

          

           

  

subito 
di VERSI 
Gisgraziatamente, Nor: 

LICRLI     

  

    

  

doveva più le 
Io breve temi 

l’uso di tutte | E 
le cure dei medici do     

  

    
    

tt. Se   pitata una lettera anonima proveniente 
da Bari scritta in un mezzo foglietto di 
carta comune a righe, piegato in due e 
del seguente tenore: « La mia buona 
amata cugina Antonietta Mazza fu ai 
sinata dai figlio Giulio fuer di Rama, 
Adesso mi sente tranquilla d’animo. Si 
gnor delegato, non mostrate la lettera a 
Giulio ; | afame se prima non lo arrestate. 
Fate giustizia. Addio1» 

La questura lavora 
ricerca del cadavere. 

    

    

attivamente alla 

Uontro la tratta delle bianche. 
Berlino, 28. — Oggi fu inaugurato il 

nazionale tedesco con- 
tro la tratta delle bianche. Erano presenti | 
il rappresentante del cancelliere dell’im- 
pero, parecchi ministri e molti deputati, 

Il maggiore Wagener lesss ia relazione 
anuuale; rilevò le difficoltà con ci deve 
lottare il movimento, iniziato in Inghil-| 
terra; e parlò dell’opera. del coinitato 
Nazionale tedesco, che smascherò qua- 
rantadue mercanti di ragazze e salvò cin- 
quantasei giovinetta, 

    

  

   i 
SEA IERZITIAR ASTE Prive ARIA RITA tor 

210 chilometri I’ ora! 
i Berlino, 28. — Il carrozzone Siemens della Società generale dei treni elettrici : 

; Taggiunse oggi, neli’ esperimento fatto 
sul tratto Bsrlino-Gossen, la velocità di 
210 chilometri l'ora. E' ia massima ve- 
locità ottenuta sinera. 

TI   

   
Sandaniele 

28 ottobre. | 

Altro che la favola di Saturno! 
Quante valte quello che i fantastici 

i pagani avevano nei loro miti, diventa 
i cosa reale frammezzo i popoli i piu de- 
mocratici e patriottici per soprassello. 
Saturno divorava i suoi figli. E nell’ Italia! 
fatta e dove, giusta la frase piena di ve-! 

i al Cimitero, 
| data l’assoluzione dal M R. parraco di 

, S0praggiungere di una carretta. 

  

go. & È 
Pennato, (quest’ultima mato agli 

    

estremi) che lo stato dell’infermo era tale 
da non lasciar alcuna speranza di gua- 
rigione 

{i oggi alla 1 pom. rendeval’anima a 
Dio, circondato da parenti e da parecchi 
sacerdoti. 

Alcuni dicono che la causa della ma- 
lattia del giovane cappellano, sia stata 
una forte paura provata nella notte in 
cui ebbe la canonica visitata dai ladri. 

Alle 3 di stasera 28 ottobre, la salma 
veniva trasportata al cimitero di Cividale 
movendo dalia Chiesa parr. di Gagliano. 
Ji concorso del pubblico, quantunque il 
tempo fosse piovose, fu assai numeroso. 

Una trentina di preti e chierici prece- 
devano il faretro, che veniva portato a 
mano da giovanotti del paese, e subito 
dietro venivano i parenti e gli amici 
dell’estinto, ed oltre u ncentinaio di par- 
rocchiani, che lo accompagnarono fino 

in Gruppignano, dove fu 

S. Biagio. 

Magnano 
28. ottobre. 

Contro il segretario. 

a popolazione, decisamente, vuole che 
il segretario Cozzi se ne vada. Dopo una 
prima clamorosa dimostrazione contro di 
lui, stasera ne fece un’altra. 

Non credo, per adesso, opportuno en- n 
pD 

trare in merito alla questione, che tiene 
agitate questo pacifico passe, X. 

S. Giorgio di Nogaro 

28 ottobre. 
Ageressione, 

i L'altra sera, ritornando da Palmanova, 
Maria Bertoldi ma: Larde di Mali- 

  

sana, fu aggredita a scopo turps da uno 
sconosciuto. Questo fu posto in fuga da 

Si spera che l’individuo ver a scovato 
dalla giustizia e segnato da es 

10 

esemplare 

      

  
  
  

Congresso i nomi dei singoli delegati. ‘saria. nelle statistiche in questione, on è .er- i rità del grande romanziere, sono da farsi condanna. m. { siae e iI ! 1 

19 APPENDICE 

I delitti dell'oro 
— Io? Per che fare? A che interro- 

garmi? Io non so nulla, mormorò il vec- 
chio piagnucolando. To nens. To non ho 
nulla, culla di mulla da dichiarare... 

. _— Vediamo un po’, signer Aubanon, 
rimettetevi, riprese il signor de la Four- 
nigre con un tono di bonomia, in cui si 
scorgeva della deferenza. Non devesi forse 
el vostro zelo ss questo mostruoso delitto 
è siato scoperto ?... La società ve ne deve 
essere grata e... Voi avete proprio dato 
prova di una rara... di un eccellente... 

. Lo, già, non posse che congratularmi... 
hem! heml... della vostra... Su, scrivete, 
Chapeaulx! finì il magistrato come a con- 
clusione di tutte quelle frasi, che aveva 
pronunciate rapidamente senza afferrarne 
una, come era solito. Su, scrivete... 
Aubason si inchinò, e dopo alcune in- 

terrogazioni raccentò per filo e per segno 
tuito quello che alla mattina era avve- 
muto: il suo incontro. con Guguin, i di- 

  

  

scorsi fatti, l’apprensione ch’era nell’animo 
di tutti i contadini per la mancanza del 
padrone, tutto insoinma, come era an- 

i data quella faccenda, nella quale aveva 
avuto una partè così importante. 

bolava da cinque giorni, 

meva altcor 

sotto le coperte... 
— Davvero? Voi .fosta 

bravo signor Aubanca! 
«-— 0h! molto ammalato... 

volete che la chiami? 

l’inchiesta. 

Perchè non m'hai 

bin, quell’ubbriacene...   con aria di scherno. <—.. 

  

— Cattiva giornata! disse terminando, 
cattiva per un povero vecchio, che bub- 

preso da nn 
febbrone da cavallo addirittura, che ge- 

ieri, proprio a quest'ora, 

malato, mio 

questo dia- 
velio di febbri mi saltò addosso... Guar- 
date, noî siano al giovedì, 29... Ebbene 
la febbre venne venerdì... Venerdì o sab- 
bato? La Biandine ve lo potrebbe dire; 

ei, 3 è È ir E 

— No, no, è inutile, disse il giudice 
sorridende; questo non interessa punto 

— Ah, tu sei stato malato! disse il 
dettor Lasnier, volgendosi a Cingliards. 

chiamato? lo scom- 
metto che tu ti sei fatto visitare da quel- 
l'asino col basto dì Larivière... o da Jam- 

| — Zitto, dottore! esclamò il giudice. 

— Bah! tornò a dire Aubaon, che 
avea ripreso coraggio. Con un’ifusione 
di fiori di sambuco, la Blandin mi ha 
guarito. Io non sono ricco abbalianza da 
far venire il medico della cittàa spen- 
dere quaranta soldi... | 

Determinato questo piccolo inidento, 
venne chiamato Guguin. Il giudià, dope 
Gi aver rivolte al contadino le solite 
domande: l'età, il nome, la cenizione, 
incominciò l'interrogatorio in quea ma- 
niera: | 

— Quale è' stato il giorno e iqua 
ora avete voi veduto Raimonde goal 
per l’ultima volta? Pi 

—. Ieri l’altro, martedì 27 aprile, otto 
ore di sera, riprese il domestico \nza 
esitare, PECE 

— Quella sera là che cosa 
voi tutti, qui in cascina ? | 

—:. Diana! Io nou so, io... di scala- 
loso non ci fu nulla, non ci fu... lla 
notte, i lavoratori son tornati dai capi, 
dalle vigne, i pastori dai prati... sì rim 
il bestiame a casa... gli arnesi venno 
messì sotto le tettoie... come tutti gli ali 
gierni: ecco. Il padrone era allegro, | 
buon umore, non avea le lune, prepr 
più allegro dell’erdinario; aveva lavorai 

‘anche lui, con gli altri lassù, nelle vign 

  

avete ito, 

    

di Blanzay... All’Angelus tutti ci siam | 
messi a tavola, si mangiò la zuppa, del 
salame coi cavoli, del formaggio... ecco, | 
E in mia fede, il padrone quella sera ha . 
portato su dalla cantina una decina di 
litri di vino bianco, ma di quello spu- 
mante, e si è bevuto alla sua salute 6 a 
quella della signorina Susanna, si è be- 
vuto... ecco, 

E mentre proferiva queste semplici pa- | 
role, con un accento di sincero ramma- 
rico, il bravo giovinotto aveva gli ecchi 
pieni di lacrime. 

— E che cosa avrete fatto dopo cena? 
_— Qualcuno entrò qui a veglia... Gli | 

altri sono andati a coricarsi. Ma a. nova 
re tutti dormivano, perchè sono stato is | 

che ha chiuso l'ultimo uscio, 
-—— K Pascal? 
— OI lui, era entrato. non. appena’ 

l’altima bottiglia fu vuota. Si è chiusa 
nella sua camera, raccomandando cha 
non le si disturbasse, che non si. preoc- 
cupassero di lui, anche se tardasse fino 
a mercoledì a comparire alla Sigoulette. 
Noi si ha pensato, ch'egli partisse forse 
per andare a prendere sua sorella nel 
paese di Gex. Il padrone non poteva sof- | 
{rire i curiosi, perciò nessuno è andato 
più in là colle interrogazioni.., 

, Salvo il rispetto, ma i 
, vea d 
: briacava spesso... parlan 
| XJlspetto... Ah, diavolo! 

AS î ne ankapnoe ta 7 ner: arnr : grossi, una lanterna da carrozza, ecco, 
€ 

i rammento d'altro... Ja lanterna... 
| tutto quello che ho veduto, 

monde Pascal? 

— Ma nou avete osservato se portasse 
; con se qualcosa?... Questa bottiglia d’ac- 
quavite, per esempio? 

— On!ve n'è 650 nella sua camera. 
1 padrone ne ba- 
no beveva! S'ub- 

sempre con 
dimenticava, 

quella sera là avea fra le mani una lan- 

G 

   

ll’acquavite... sa 
Y 

  

3 cu
n 

SD 

  

  

ra di rame, con dei 

    

— Una lanterna? ripetà il giudice stu- 
| pefatto. Ma nei nou abbiamo trovate nulla 

di quanto mi raccontate. Brigadiere... 
voi {rugherete dappertutto, in tutti i can- 

i tucci... specialmente giù, là nel vecchio 
cimitero e sotto la finestra... ma subito 

i capite?! Ed ora vediamo, mio amico, rac- 
  ogliete la vostra memoria; la più insi- 

gnificante e Ieggiera circostanza ci può 
mettere sulle traccie dell’assagsino. 
— Ebbene, rispose Guguin corrugando 

la fronte, come se chiamasse a raccolta 
tutti i suoi ricordi, con una tensione 
grande del suo spirito... No, no, non mi 

ecco, è 

-— Conoscete voi dei nemici di Rai 

(Continua; 
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'T'eor 
29 ottobre. 

Ancora dell’ efferato assassinio — 

La scoperta dei colpevoli — Ar- 
resti sensazionali. ‘ 

Nella mia corrispondenza di ieri vi 
diceva come si prevedessero degli arresti 
sensazionali, e di fatti ieri sera verso le 
21 dai carabinieri vennero arrestati An- 
tonio e So Corrado, cognati della vit- ; 
sima, e il suocero Francesco Corrado, © 

Saputo dell’arresto la popolazione fece 
una dimostrazione di plauso all'autorità, 
che malgrado la  scarsezza degli indizi 
scoperse in sì breve tempo i colpevoli. 

Chi era la Maria. 

La i legraziala vittima chiamavasi Ma- 
ria Battistutti fu Giacomo e fu Blisabetta 
ami 220, Nacque in Ariis il 18 dicembre 
el 1878. 
L'infanzia sua fu disgraziata come fu 

disgraziata la sua vita di sposa. 
Rimasta 0 o nia .ua ancor giovanetta se ne | 

andò in. casa di suo fra tello, ammogliato : 
e assieme a lui visse finchè andò », 

? } 

sposa a Corrado Pietro, col quale si unì 
col solo vincolo religioso, 

Tre mesi dopo le nozze il Pietro do- | 
vette abbandonare la sposa per recarsi: 

da le armi, Lopo satte mesì di vita 
Sgt in un reggimento di stanza a 
HH -Umbra il TEMO Pietro morì e 

rimase vedova e ma- diegnazi iata Mari 
il nome i di un nino 2 cui pose 

del nonno, Fi ‘ancesco 
La poveretta si raccolse tutta nel suo 

dolore, non pensando che alla educazione | 
del piccolo Francesco ed ai doveri de-; 
mestici. 

Calunnie. 

Si Ierado la ‘sua vita des 

    

  

icata al lavoro | 
glio, la gente | 

ciò a sussurrare 
; adagio € adagio 

verale e la Maria do- I 
i ad una visita del me- 

ri. La visita riuscì a suo | 
per lì facquero; ma , 

farsi sentire più forti 

  
} 

    

La s ra del delitto. i 

F in dal Bian 9      

    

   

    

     
   

    

       

‘80 sera 
10 assieme dal campo, 

Ad un certo punto 
na ato ad ovendo 

a pren- 

sic Vers 

  

    

rIC8n la a È 
Dassi per nascon- 

ai fra a sovo! ni Gi fieno, Il 
anto ve 180 0a83. 

Ì 3 OLO fi 

petta. La polenta do ra sulla 
enta ma la Maria 

Aspe ita, as 

tafferia, la cena era pr 
1enr arriva anci 

ch i di ie 
cerca, unandosi a ibra ROLO una qua- 
rantina da altri paesani. Cerca di quà, 
cerca di là, la donna non si trova. 

Nel domani il cadavere viene scoperto. 
Accorrono i carabi: ab, autor ità, si 

le indagini, si visita il cadaver I, 
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fanno la 

E i parenti? Sono là, sempre con la me- 
desima faccia, senza dimostrare nessun 
sentimento, nessun dolore per l’orribile 

e
 omicidio, . perpetrato sopra un membro 

della loro famiglia. 
L'unica frase che il vecchio padre 

dice: cia non mancin mail» 

I sospetti. 

in seguito a quasto contegno freddo e | 
cinico dello suocero. l’antorità siimise in 
sospetto. Dalle indagini eseguite minu- 
fa erte dall’ autorità si scoprì che il 
vece :hio Corrado alla sera cambiò di vesti 
siito perchè la mattina fn veduto da di-| 
verse persone con un vestito di color ros- 
signo chiaro e alla sera con uno più. 
Scuro. 

Ia una perquisizione operata nella sua 
casa Non si rinvennero che un paio dii 
calzoni tutti lordi di fango. i 

Dei gravi tti nacquero pure al 
lautorità in i. confinul sveni- 
menti a cui andava soggetto il vecchio 
nella giornata di ieri. 

Chiamato il Corrado in Municipio per 
uo interfogatorio, assunse un contegno 
cinico & leggeva degli appunti in un suo 
tacculno. Messo a cenfronto col cadavere 
seppe ass AI impossibile alla vista della 
nuora trucidata sì orribilmente. 

Dopo RE ore di interragatorio, venne 
dichiarato in arresto. i 

    
   

Vennero pure poco dopo arrestati 
che i due. 

an- 
figli Luigi ed Antonio; ma la 
sabiià non è ben assicurata. 

osa autopsia operata dai 
or > la Maria era nel 
ravidanza. Il feto. era 

o per Sa in seguito alla 
moi della” madr 
È «rmi adoverate per uccidere erano 

un massang DI una a Ma. 
Ozgì i tre arrestati verranno tradotti 

nelle carceri della ninna città. 

     

  

   

      

  

Soror. 

Bagnarola 
27 ottobre. 

Festa straordinaria, 

Favorita dal tempo, qui domenica ebbe 
luogo la solenne benedizione del Vessillo 
delie Figlie di Marie, lavoro riuscitissimo 
dal modesto ed altrettanto cttimo pittore 

«da Feletto. Compì 
Bidoli can, della 

Giov Va Ma ava Lendara, 

la cerimonia Mons.   

: nessun inconveniente, la 

| sentenze tardivamente r 1paratrici, 

| stre pi 
i innoc DLE 

‘i di undici 

Metropolitana di Concordia: fungevano 
da padrini la contessa Amalia 
ed il bar. Di Salvo, delegato dal signor 
Gregorio Braida. A mezzogiorno fu ac- 
colta con entusiasmo la filarmonica cat- 

| dolica di Adorgnano, la quale brillante- ‘ 
mente suonò i sacri inni nella lunga e: 
solenne processione. Alla sera fuochi ot- : 
timamente eseguiti dal vostro brano Fan- : 
tarini, intermezzati dal concerto della 
banda. 

Il concorso di gente fu straordinario, 

predominante. La banda 

Freschi. 
Contro due itiagistrati della 
— prima che ad altri — secca a noi, 

Noi vorremmo non tenerli, perchè non 
siamo settari e non operiamo perciò per 
livore personale; ma vorremmo prima 
non fossero accaduti i fatti che sono ac-o 

il direttore del: 
Giornale di Udine di procurarsi una inter- : 
caduti. Abbia la bontà 

vista con den Bortolo Binutti; lo inter- 
i roghi sul modo che d, irattato in carcere 

i dall’avv, Gontin — 
‘i lealtà e nella sua 

giola fu la nota ì 
li Adergnano 

per il suo contegno sodo e dignitoso si. 
è accapparata 

‘ato che possano desiderare. Il lunedì 

pellegrinaggio alla tomba dei SS. Martiri 
salutati alla partenza ed all’arrivo ir 
paese dal suono giulivo delle campane. 

Vind. 
  

Nel campo delicato 

È ora si domanda 

la simpatia di tutti; questa | 
è la miglior lode e il miglior ° certifi-. 

26 ben trentasei giovani si recarono in. 

contro un prete perchè prete. 
: questo principio s 

«... Che razza di garanzie abbia la li- | 
bertà a Udine, con cotesta razza di agenti, 
agli ordini del Municipio e del Ministero 
dell'Interno — pare che gli uni equival- 
gano agli altri nella may jìa abbr ‘ancatoria 
— che così profondamente ignorano le di- ! 

legge e ili 
abu- | 

sposizioni delio statuto e della 
diritto dei cittadini; così facilmente 
sando dei poteri di che sono investiti per 
la tutela dell’ordine; che « mettono den- 
tro» un cittadino, inventandogli accuse 
di fantastici oliraggi, come niente fosse. 

E° evidente che ia mortificazione delle 
nè in- 

nè giova 
prepotenti 

( dino sacrificato 
giudizio a codesti 

dennizza il citta 
a metter 

monturati. 

Che s'ha da fare? Prendersi 

   

      

) «i questo stato, per cui un cittadino qua- 
lunque può trovarsi d’un tratto in car- 
cere rentivo.... per 560 giorni, senza 
ave la di male?» 
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e di Udine? No. Della Patria del Friuli? 
. B' di quel Friuli — che mentre fa 
diavolo a quatiro per Patresto 

ior, mentre pre Itesta una colonna 
rosa vibrat: 

  

  

i chi credete sia que 
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       zione subita ma sentemente da un pe 

SERENI ea sa Sent È SA Ù TA 
Vero diavoio — D to stro Va a riolre,a 

  

anzi 8° imbestia per le no- 

fe. che Boriolo Binutti, 
si lenga per pi ù 

giusto, 
} da 

sì mandi e 
mesi in care “erel 

vede, qui manca l'equilibrio. 

Nel dubbio. 

Il Friuli di lunedì sentenzia che il 

  

n te a l’avv. Contin, giudice istrut- 
| tore pel processo del Mago, nel solo dub- 

bio che don Bortolo Binutti fosse 
vele, doveva erdinarne 
viarla davanti ai giudici. 

colpe- 
l'arresto e rin- 

in pace: 

: tecipato ai rappresenta oti esteri ‘che d’ ora | 

e, poi dica, nella sua 
anima ribelle a ogni 

sopraffazione, se il nostro linguaggio 
   

nostra città 

nostro contegno non sono giustificati, 
anzi doverosi. 

S'informi i! collega del 
nuto dall’ o Tescari durante il processo, 
del quale lui — in ferie — s’interessò 
staremmo per dire più del P. M. e ter- 
minato il quale — lui in ferie e senza 
du; avuto 

i Apvpelle 
indichi il 
linguaggio. 

S' informi di questo e poi 
nostro contegno e il nostro 

contegno te- | 

incarico — predusss ricorso. 

i Noi abbiamo abbastanza elementi per | 
: dubitare nen si abbia voluto incrudelire | 

E. contro 
settario protestiamo. 

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

Ei I previa AO a " 
PETt TUTA ATI FR 
td n da Basi dit 

  

  

   

8A cr 

). eden Ri 

+ Nel Celeste Impero. 

Il Governo Imperiale Cinese, 

  

ha par- 

‘ innanzi, 0% conoscerà, più validi gli acqui- 

i z pit ao 

a presa? Dai Gior- 

di un | 

  

a pel . giorni di deten- | 

— Come si i 

! due ragioui di gioco sorse i- 
iu con segui ia di schis ft applicati d dal } 

Cn istruttore de nel dubbio — rimette . 
"ar o nelle mani della giustizia, Nel ‘ 

Quale poi fosse il dubbio dell'avvocato 
Contin, 
strutioria voluminosa, che teniamo qui 
sul tavolo. Hssa è cempilata con uno 
SCEDI DI eci 

tuita ia res 
su Don Bortolo 
quella « 

fatti accaduti pousabilità dei 
edi scusare Biuutti, 

lo si deduce dalla lettura dell’ i- © 
‘ litare Zanuttini 

0, che è quello di riversare . 

cavaglia di Mago, ‘che il pubblico : 
udinese p otè c conoscere e valutare al pro- | 
cesso. Né volete un 
Kccolo 

« Rite enuto che 
strano si appalesa nel modo con cui i 
rea i stessi venzero perpetrati, se ne deve 
riversare la causa nella qua alità dei 80g- 
getti che vi presero parte. Dna da 
un lato si ha un sacerdote di turpe con- 
dotta, il quale calpestando ciò che in lui 
deveva essere di più sacro, si serve di 
Dio e del Dog 
guere la sua insaziabile sete di denaro: 
Voli ao, 
zotica e credulo, che 
passività ti "avo ge se 6 
mune rovina ecc. ecc. » 

Ecco un saggio dello scrivere nobile 
dell’avv. Contin a Lena di don Bar- 
tolo Binutti. Pel Contin questi è Il reo, 
il Juri un povero diavolo, gotico, creden- 

con la sua friste 
i suoi nella co- 

zone, raggi irato. Il pubblico udinese in- 
vece, assistendo al processo e sentendo 
il Binutti do il Juri, ha riformato fin dalla 
prima si za il giudizio dell’ avv. Gon- 
tin; e ha ricanoscii uto nel Binutti un 
ingiustamente accusato non basta, ma 
anche. una persona assolutamente inca- 
pace dei fatti imputatigli ; e nel Juri una 
canaglia matricolata di primo ordine. E 
non ci voleva per verità grande com- 
prendonio per così SR 

sce 

Un monito. 

.«.. Ma il Crociato perchè insiste con 
ta ue virulenza neeli attacchi contro due 
nostri magistrati, che possono anche aver 
sbagliato, in un recente processo, ma 

sulla cui es emplare rettitudine nessun 
galantuomo può elevare il più piccole 
a nbbio? Dopo il primo sfogo che Tor 
dall’ interesse diretto dell’uomo e che 
chiama perciò umane, pareva che Di 
fosse altro da dire. - 

Invece l’ organo della Curia, che ha 
amici autorevoli, dei quali è proverbi ale 
il rispetto verso la legge e la magistra- 
tura, adottò i metodi dei nostri giornali 
radicali, che pur essendo ‘notoriamente 
inspirati da avvocati, non si peritane di 
scagliarsi contro le ‘sentenze she danno 
loro torto, e contro.i magistrati che le 
hanno pronunciati 8. 1 

E questo, ci consenta 
lente direttore del. Crociato, 

bello nè intonato con } indole 
giornale », 

} egregio e va- 

non ci pare 
del suo 

— Così il Giornale di Udine di ieri, Il 
linguaggio e il contegno che noi teniamo 

i brano conclusionale ? ' 
: stro ospita 

se qualche cosa di li Lauro, da Laipacco per una ferita 1 da i 

| La ferita se la produsse giocando cen un | 

È sog Ri ; i gua come arues! per estin una ferita da tagl io alla regiove ante- 
a ar ?: riore della coscia avvi il Juri (il Mago) mente: giorni. © ° 

‘ cinese ha dl d 

    

  i dulgenza Pic 

sti di case e terreni che 
stranieri in Pechino. 

Secondo i trattati vigenti, il 
il dd di contestare £ 

di possedera 

; Che.mnon è “a 

  

dinì este 

mobili ne 

  

e 

Si pone ciò, a conoscenza di quei con 
nazionali che potes: averne interesse. 

Il duello fra due sergenti 

  

renissero fatti da | 
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teri alle due fuori porta Pracchiuse in 
)el ch, pre ‘o il « nate » gi 

vonti del 24 
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ito al braccio ec 
vversari si riconciliarono. 

o le SEgUAHb,: 
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4 alchini rima (88 

lo. I due a 

  
sergenii stavano 

2) E è alle ‘carte. Fra i 
una di 

Cavalchini sulla faccia del Tanos. 

gut 

All’offesa seguì ta sfida e così ieri il Tanos ‘ 
| lavò nel san du l’onta fe IH 

Padrini del Gavalchini erano Armenta 
Michele a Bois 
Tanos Marino "Francesco e Buccia Ric- 
cardo. tutti sottotenenti. Lo scontro era 
diretto da un tenente del reggimento. 

C'erano pure i medici dell’ospitale mi- 
e Zatta e il capitano 

Rossi. 
Malgrado che si facesss tanto scalpore 

attorno a questo avanzo di barbarie l’au- 
torità non seppe impedirlo, 

Ragazzo disgraziato. 

Gadiinini, per ..il 

Venne ieri medicato ed accolto al no- 
ale Lius Ermenegildo d’anpi 10, 

taglio a dorso della mano si” con 
recisione del tendine esterno dell’indice. 

irà in otto giorni, 

Fonditore ferito. 

Il fonditore Sandoni 
19 di GRIS accidentalmente si fec 

coltello. Guari 

destra. Guarirà in otto 
giorni. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de 
cambi del giorno 28 ottobre 1908. 

Rendita 5 010 L. 103.56 
4 172 Oro n 

» 3 172 Oro » 401.77 
» 3 n » 74 
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ei Meridionali 

  

» Mediterraneo » 46475 
Ohbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba icb0Tiea 
» Meridionali ag 
» Medi iberranee 0 50 
» — Italiane 3 00 » 359,25 

Città di Roma (4 0[g oro) » 505. 
Cartelle. si 

Fondiaria Banca It - 010 L. 507.50 
» » » 4 119 0; IO » 500.50 
m Cassa r ., Milano Ì dio » 50850 

» » » 5 Org » 515.50 
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TIMER IRANIANO TI LL ADRIE DI ITTZE MATA TA MARZI Vil 

CRONACA RELIGIOSA 

Chiesa RR. PP. Cappuccini. 

Dome enica 1 novembre solito giorno di 

itiro pei Ferziari DIADE iscani. Mattina 
ore 6 1;4, S. Messa per la Congrega zione. 
Sera ore 3; pipifersoz Gepo la quale 
sarà impartita la Ber TAC Papale. Ia- 

nai Tai 

Antonio d’anni | 
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GM L'una sì e } © 

motivi che ti direi a Ve: e, 
quali, mi daresti ragione. 

C., R. —— Mi domanda se pubblicheremo 
anche quest'anno i libretti di propagan- 
da? Guardi un po’; dei libretti dello 
gcorso anna si sono da incassare ancora 
cinquecento lire. Ora questo fatto è tale 
da darci ben paco incoraggiamento. Del 
resto stiamo ora per decidere. 

Mons. € i BA SÌ, siamo proprio ris 
luti a 10 

q- 
non dare più il giornale se nor 1 

»]    verso pagamenio antecipato, Grazie de 
denare speditoci. 

Corriere commerciale 

SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. 

Andamento fermo; affar ‘i discreti; prezzi 
pre” e Granetur: ‘0 108 strano co- 

8 a 10 a 10.75, quel fino da 11.25 
gi RIA cino da 12 a 1260 a 

a 12.25 a 12.50 Petto 
sato da 20.502 21.20 il quin- 

ito) — AR ona da i a 15.20 pure il quint. 
Carni, 

  

Bceco i prezzi delle carni sulla nostra 
piazza: 

125 a 192 — "Vacche da 
9 — Vitelli da 90 a 95. 

Foraggi 
Fieno dell alta da lire 4.50 a lire 5.00 al quin! 

Buoi da L. 
a 105 a It 

Fieno della bassa >» 4.00 » 4,50 » 

Paglia >» 3.20» ‘3.30 Ss 
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. Spe MARIO 
Medico- a - Dentista 

ag 
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Cura della bocca e dei denti. 

Laboratorio di protesi. Dalle 9 
alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 

del Duomo 3 - Udine. 
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«Cezi ‘onalmente convenia nti. 

copia { 

Liquidazione 
STOFFE D’INVERNO 

I fall DIL Marchesi 
SI vendita di tutta la 

in stoffe per Signora, 
e per TUNIT SIREDIE che da eggi in poi 

à detta merce a prezzi di futta con- 
a e con un ribasso di più del 40 Oto» 
Vittorio Emanuele. Vicino al 
razza, Via Belloni, Lo Piano. 

  

    
  

SEA di 

Il chiariss. Dott. " 
GIUS. CARUSO n 
Prof. alla Univer- 
sità di Pa'ermo, 
serive averne otte va] 
nuto « pronte gua- Egg 
« istoni rei ca pe: MILANO 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. > 
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«i Latterio! «e 
L'unico Diploma d'Onore conferito 

l’ottenne 

la sola fabbrica J. FABRE di Pavigi 

pel suo CAGLIO e COLORANTI burro 

formaggio, i soli prodotti riconosciuti 

più perfezionati. Provarlo per convin- 

cersi della sua bontà. 

Deposito per la Provincia presso 

Ellero Alessandr.: 
Cambio Valute 

UDINE - Piazza Vitt. Em. - UDINE 

S ox 
  

Occasione favorevole. 

  

ma staina di 
fabbrica Mayer 

mandò al Seminario, ma che e; 
soli m. 1.45 di altezza non 
alla misura. Il prezzo è conveni 

Trovansi pure al medesimo negozio altre 
statue, pure a prezzi di tutta conv 

si 

VW VCvTETT 
= Annuario d' Italia 

I’ Unica Guida Generale del Regno 

Edito ogni anno dal 1886 — 

Volume di 3200 pag. - 1,500,000 indirizzi 

CONTIENE: 

— Hisnco di tutti i Gemuni 

con ira della loro giurisa 
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politica, Amministrativa, Giudizia 
scale, ecc. — del risnettivi Uffici 
Telegrefici, Ferrovie, Tram, Diliganze 

= Popolazione, Fi Tiere, Prodotti, ecc. 
— Nome e indirizzo di tutti i Funzic- 

nari - Professio Industrial! - Com- 
mercianti d "Italia 8 rincipali dell’ Hste 3T0. 

— La migliore pubblici 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da 

> SAGRE 
AG E 

toeletta. Rende la pelle veramente ; 
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UDINE, Via di Mezzo n. 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 
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morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è ‘ 

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — SI vande a cent.mi 80, 

80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegantelscatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditia A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacist 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

i mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
4 

  

‘ Specialità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza 
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© Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

S Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

i
 

Par)
 me Ù in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

‘ camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

53 ricami d’arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Lelerie, 

I
I
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g drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

"a La Ditta assume piena ed intera responssbilità sia per l'ottima qualità dei 

T tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. di 
= — Prezzi da non temere concorrenza — 

(A - | | 

     

UDINE, Vin Mereatovecchio N. 4 e 19. 
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fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi. 
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n OMBRBEBELLINNI 
, bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
se I i 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

È Da Udine B. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.55 - S. 7. 8.30 9.30 11.35 15.05 15.05 17.50 

Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a S. Daniele 10,— 13.— 16.35 19.20 

Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 -- arr. a Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 18.45 

                                              
- Parr. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 17.30 —— Arr. S. F.9.— 8. 10.55 15.30 14.85 17.15 
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A UDINE, Via Morcatovecchio N. 4 © 19. 
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si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed 

GIUSEPPE BONANNI 
- $ UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 
  

    
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 

dorati che argentati e Nichelati. 

Lavori in ferro battuto ed indorato 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 

Baies 
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La nostra Fipografi 
La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 
continuatofappoggio. 

Dessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 

corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil. 

  
  
  

NOIE eg i 

Vinegra® igl Spocizéo 

  

  

 


